
I DISTURBI SPECIFICI 
DELL’APPRENDIMENTO

Corso di 1° livello

3° LEZIONE 

Dr.ssa Monia Di Palma 

www.studiodipsicologiaeducare.com



3° lezione

 La normativa di riferimento

 Strategie didattiche

 verifiche e valutazioni.



Legislazione

• LEGGE 170/2010

www.istruzione.it/web/istruzione/dsa

• D.M. 12/07/2012 disposizioni attuative

• Dpr 275/1999 art 4.2: flessibilità didattica

http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa


Art 1: riconoscimento e definizione

• Dislessia, Disgrafia, Disortografia discalculia

ART. 2: finalità:

"garantire il diritto all'istruzione  e assicurare eguali 
opportunità di sviluppo delle capacità in ambito 
sociale e professionale"



ART 3

Delinea un corretto e opportuno percorso di 
DIAGNOSI al comma 2 

"Per gli studenti che, nonostante adeguate attività di 
recupero didattico mirato, presentano persistenti 
difficoltà, la scuola trasmette opportuna 
comunicazione alla famiglia";

al comma 3 : "E' compito delle scuole … attivare, 

previa apposita comunicazione alle famiglie 

interessate, interventi tempestivi idonei a 
individuare i casi sospetti di DSA.



ART. 5

Misure educative e didattiche di supporto
Afferma il diritto degli alunni con DSA a "fruire di appositi 
provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità 
didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e 
negli studi universitari“ e individua tali provvedimenti con 
precisione:

• didattica personalizzata,
• forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico,
• uso di tecnologie informatiche e di mezzi di apprendimento 

alternativi,
• misure dispensative da prestazioni non essenziali …
• un monitoraggio per valutare l'efficacia delle misure 

adottate e il raggiungimento degli obiettivi,
• adeguate forme di verifica e di valutazione.



DECRETO ATTUATIVO 12 LUGLIO 2012
ART. 1 FINALITA’
• 1) INDIVIDUA LE FORME DI VERIFICA E VALUTAZIONE PER GARANTIRE IL 

DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI STUDENTI CON DIAGNOSI DI DSA
• ART. 4 MISURE EDUCATIVE E DIDATTICHE

2) I PERCORSI DIDATTICI INDIVIDUALIZZATI E PERSONALIZZATI ARTICOLANO 
GLI OBIETTIVI, COMPRESI COMUNQUE ALL’INTERNO DELLE INDICAZIONI 
CURRICOLARI NAZIONALI PER IL PRIMO E SECONDO CICLO, SULLA BASE DEL 
LIVELLO E DELLE MODALITA’ DI APPRENDIMENTO DELLO STUDENTE CON DSA…

• ART. 6 FORME DI VERIFICA E VALUTAZIONE
1) LA VALUTAZIONE SCOLASTICA, PERIODICA E FINALE,DEGLI STUDENTI CON 
DSA DEVE ESSERE COERENTE CON GLI INTERVENTI PEDAGOGICO-DIDATTICI DI 
CUI  AI PRECEDENTI ARTICOLI.

• 2) LE SCUOLE ADOTTANO MODALITA’ VALUTATIVE CHE CONSENTONO ALLO 
STUDENTE CON DSA DI DIMOSTRARE EFFETTIVAMENTE IL LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO RAGGIUNTO, MEDIANTE L’APPLICAZIONE DI MISURE CHE 
DETERMININO LE CONDIZIONI OTTIMALI PER L’ESPLETAMENTO DELLE 
PRESTAZIONI DA VALUTARE RELATIVAMENTE AI TEMPI DI EFFETTUAZIONE E 
ALLE MODALITA’ DI STRUTTURAZIONE DELLE PROVE – RISERVANDO 
PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA PADRONANZA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI, 
A PRESCINDERE DAGLI ASPETTI LEGATI ALL’ABILITA’ DEFICITARIA.

• 3) ESAMI DI STATO
• 4) LINGUE STRANIERE



QUINDI NOI COSA FACCIAMO?

PERSONALIZZARE L’APPRENDIMENTO?

o

PERSONALIZZARE L’INSEGNAMENTO?



PERSONALIZZARE L’ APPRENDIMENTO!

L’eterogeneità dei profili di sviluppo 

 comporta la necessità di PERSONALIZZARE

Nella Didattica con i DSA  è “Buona Norma” ma non c’è una “ricetta uguale per 

tutti:

Preferire strategie che sfruttino il canale cinestesico, proponendo esercitazioni 

pratiche, esperienze concrete, visione di filmati, creazione di mappe in classe



“L’apprendimento personalizzato rappresenta oggi uno degli 
snodi più significativi dell’attuale dibattito educativo e 
scolastico. Esso offre una via d’uscita per la questione dello 
svantaggio e per porre ogni allievo nella condizione di 
realizzare tutto il suo potenziale.”

(D. Hopkins)

PER ARRIVARE AD UNA VALUTAZIONE CORRETTA, OCCORRE CHE 

IL PERCORSO PRECEDENTE SIA STATO BEN PROGETTATO: GLI 

OBIETTIVI, IL MATERIALE DI STUDIO E DI VERIFICA DEVONO 

ESSERE ATTENTAMENTE PROGETTATI, PRESENTATI, VALUTATI 

(DECRETO ATTUATIVO, ART. 6, COMMA 4). 

PER LE LINGUE STRANIERE COSI’ COME PER TUTTE LE ALTRE 

MATERIE. 



UNA DIDATTICA PER I DSA

è

UNA DIDATTICA PER TUTTI!



Le difficoltà possono essere in parte superate se 
l’accesso agli apprendimenti avviene  attraverso una 
modalità diversa dalla letto-scrittura.

I dsa sono intelligenti e quando l’informazione viene 
fornita per via

• orale, visiva,o cinestesica riescono a comprenderla 

ed a gestirla.



STILI DI APPRENDIMENTO

Canali sensoriali di accesso alle informazioni:

Visivo verbale  A,B,C 

Visivo non verbale

Uditivo 

Cinestesico



“La personalizzazione dell’apprendimento 
indica l’uso di strategie didattiche finalizzate a 
garantire a ogni studente una propria forma 
di eccellenza cognitiva attraverso possibilità 
elettive di coltivare le proprie potenzialità 
intellettive. In altre parole, la 
personalizzazione ha lo scopo di far si che 
ognuno sviluppi propri personali talenti”

(M. Baldacci) 



VERSO UNA DIDATTICA PER LA CLASSE: 

strategie didattiche da prediligere  

• Uso della lim: uso di audiovisivi per proporre le lezioni 
laboratoriali, esperienziali con  costruzione di mappe 

• Sviluppo dell’autonomia e di una conoscenza ATTIVA-PER 
SCOPERTA

• Valorizzare linguaggi comunicativi altri da quello scritto ed 
esclusivamente parlato (immagini, disegni, riepiloghi, 
video, foto..)

• Insegnare l’uso degli INDICI EXTRATESTUALI per lo studio  
(titoli, sottotitoli, immagini, box…)

• Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra 
pari,L’ Apprendimento cooperativo  docente = 
facilitatore!



• Promuovere i processi di autocontrollo e di 
autovalutazione dei processi di apprendimento da 
parte del ragazzo stesso = metacognizione

• Usare Sommario o scaletta della lezione anticipato

• Scegliere testi reperibili anche come audiolibro-pdf

• Scegliere testi di Editori che possiedano il formato 
digitale

• Dare spazio all'elaborazione collettiva

• utilizzare una metodologia di lavoro  in coppia o in 
gruppo eterogeneo per favorire il processo di 
inclusione e confronto dell’alunno nella classe e 
l’utilizzo appropriato degli strumenti compensativi e 
delle misure dispensative



• usare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni

• controllare che i compiti siano scritti correttamente sul 
diario o incaricare un compagno = tutoraggio

• verificare la comprensione delle consegne orali e scritte

• Sostenere e promuovere un approccio strategico nello 
studio utilizzando mediatori didattici facilitanti 
l’apprendimento (immagini, mappe …)



• Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle 
già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di 
studio PRE-CONOSCENZE

• Suddividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

• Offrire anticipatamente schemi grafici relativi 
all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella 
discriminazione delle informazioni essenziali

• Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale



QUALI RISORSE NEGLI ALUNNI DSA? 
SFRUTTIAMOLE!

• Capacità di memorizzare per immaginiMEMORIA VISIVA 
– UDITIVA 

• Approccio inusuale e creativo alle materie scolastiche

• Capacità di fare collegamenti non convenzionali

• capacità di produrre nuove idee

• Propensione alla selezione di argomenti in una discussione

• Abilità nelle soluzioni dei problemi che richiedono di 
immaginare le soluzioni possibili

• Pensare in modo visivo piuttosto che verbale



E LA verifica e

VALUTAZIONE?



“Agli studenti con DSA sono garantite durante il 
percorso di istruzione e di formazione scolastica e 
universitaria adeguate forme di verifica e 
valutazione, anche per quanto concerne gli esami di 
Stato” [Legge 170]

«Non c’è nulla che sia più ingiusto che far parti uguali 
tra diseguali»

(«lettera ad una professoressa»Don Milani)



NELLA VALUTAZIONE:
Nel PDP possiamo parlare sia di personalizzazione che 
di individualizzazione dell'apprendimento, in 
quanto metodologie, tempi e strumenti devono essere 
diversificati ma NON gli obiettivi, a differenza di quanto 
avviene nel PEI per studenti con disabilità.
La difficoltà per i ragazzi con DSA non è nella capacità cognitiva di 
apprendere ma nell’abilità di saper accedere alla conoscenza 
attraverso i “normali” canali o strumenti.

• Considerare le caratteristiche di quel ragazzo e del 
disturbo



Ogni studente verrà valutato in base ai progressi 
acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle 
strategie operate. La valutazione è personale, come 
personali i livelli di partenza (all’alunno è richiesto il 
raggiungimento almeno degli obiettivi minimi raggiunti 
attraverso percorsi personalizzati); • la scuola valuta il 
contributo che l’alunno ha dato, il percorso nel quale 
ogni singolo alunno ha saputo destreggiarsi, il cammino 
effettuato e non lo stato in essere. Oggetto di 
valutazione è il percorso effettuato e non i livelli di 
appartenenza.



ESEMPIO

L’OBIETTIVO DISCIPLINARE E’ :

“SCRIVERE TESTI ORTOGRAFICAMENTE CORRETTI 
PUO’ DIVENTARE “SCRIVERE TESTI”

L’OBIETTIVO DISCIPLINARE NON E’ RAGGIUNTO NELLA 
SUA COMPLETEZZA, MA E’ RAGGIUNTA LA 
COMPETENZA FONDAMENTALE RELATIVA ALLA 
SCRITTURA:  “SAPER COMUNICARE”. 





LA VERIFICA è ANCHE IL MOMENTO IN CUI SI 
VALUTANO L’EFFICACIA E L’EFFICIENZA DEL NOSTRO 

INTERVENTO DIDATTICO

Le verifiche vanno personalizzate secondo la diagnosi

• Le modalità con cui si affronta un compito non sono 
uguali per tutti, è auspicabile che vengano individuate 
e che siano oggetto di confronto fra insegnante ed 
allievo per cercare insieme quella più efficace per 
affrontare la prova

Gli individui apprendono in maniera diversa uno dall’altro 
secondo le modalità e le strategie con cui ciascuno 
elabora le informazioni



VERIFICHEpresentare

• TESTI BEN LEGGIBILI, NON SBIADITI CON CARATTERI 
CHIARI, POCO AMBIGUI, SPAZI ADEGUATI PER SCRIVERE 

• CONSEGNE CHIARE, CORTE, MEGLIO CON ESEMPI DI 
COSA VIENE RICHIESTO E REGOLA DA APPLICARE 

• ESPLICITARE QUALI SONO GLI OBIETTIVI DA VERIFICARE

• VERIFICARE UN ARGOMENTO/capitolo  O ITEM PER 
VOLTA (ES. UNA VOLTA VERIFICA DI GRAMMATICA SU 
SIMPLE PAST; SUGLI EGIZI.. ECC…).

• CERCARE DI VALORIZZARE QUANTO DI BUONO 
CONTIENE LA PROVA PIUTTOSTO CHE PENALIZZARE CIO’ 
CHE MANCA.



• Nelle prove scritte non si valutano: 
a) errori ortografici          b) errori sintattici        
c) errori di calcolo
• si valuta  
a) il procedimento di risoluzione     
b) la corretta applicazione della formula 
c) il contenuto del concetto espresso, le osservazioni. 

La scala di valutazione scelta dal docente deve consentire 
all’alunno di raggiungere anche punteggi alti 

Accanto al voto aggiungere suggerimenti o indicazioni volte 
al  superamento degli errori e incoraggiamenti! 

• VERIFICHE E VALUTAZIONI COERENTI CON QUANTO 
STABILITO NEL PDP



GESTIONE DELLO SPAZIO

• EVITARE DI INSERIRE RICHIESTE IN CUI è NECESSARIO 
CONSULTARE DUE DIVERSI FOGLI  

• LE RISPOSTE DOVRANNO ESSERE POSTE SULLO STESSO 
FOGLIO DELLE DOMANDE  

• EVITARE ESERCIZI CHE PROSEGUONO SU DUE COLONNE  

• SEPARARE BENE LE RICHIESTE



INDICAZIONI PER LE VERIFICHE SCRITTE
 Semplificare i testi e rendere più “chiaro e leggibile” il testo 

cartaceo
• usare font semplice. ES: Arial  o  Verdana, corpo 12/ 14 
• NON usare l’allineamento giustificato ma a sinistra
• Usare frasi semplici, Evitare le doppie negazioni
• Raggruppare i concetti/ESERCIZI  per blocchi tematici
• Leggere la consegna ad alta voce e verificarne la comprensione
• Prediligere gli esercizi d’ inserimento con sopra scritte le parole 

(una regola per volta), le scelte multiple, l’abbinamento, il 
riconoscimento  con immagine e il vero/falso.

• Assegnare meno esercizi
• Incentivare l’uso degli strumenti compensativi e favorire l’uso di 

schemi, mappe mentali e mappe concettuali
• Programmare verifiche evitando le sovrapposizioni con altre 

materie
• verifiche brevi su singoli obiettivi- argomenti



INDICAZIONI PER LE INTERROGAZIONI

• Far iniziare la prova orale con un argomento a piacere 
dello studente CONCORDATO!

• porre domande aperte CIRCOSCRITTE per sondare ad un 
primo livello le conoscenze acquisite e la loro 
comprensione, lasciare il tempo di elaborare la 
domanda!(che domande preferisce il ragazzo??)

• quando l’alunno ha superato l’ansia iniziale e percepisce 
come positivo l’andamento della prova, procedere 
ponendo domande atte a verificare-valutare capacità e 
competenze più complesse 

• dare la possibilità di utilizzare durante l’esposizione 
schemi e mappe di sintesi per organizzare il discorso 

• Programmare l’orale e selezionare insieme gli argomenti 
e la quantità 



• Cercare di non interrompere durante l’orale per 
sottolineare gli errori o correggere la forma

• Lasciare il tempo per rielaborare la domanda e per 
predisporre la risposta: le domande non dovrebbero 
essere incalzanti. 

• Prevedere una interrogazione orale a compenso di 
una prova scritta non sufficiente



COSA NON FARE!
• Far leggere di più per compito non migliora l’abilità di 

lettura, leggere in classe a voce alta;
• Scrivere sotto dettatura
• Gli esercizi ripetitivi non provocano la generalizzazione né 

automatizzazione (riscrivi 100 volte la parola «scuola» o il 
«verbo essere»

• Usare strumenti compensativi dispensativi non riduce lo 
sviluppo delle competenze

• Non far terminare di ricopiare/finire esercizi a 
casa/ricreazione

• La quantità di compiti deve essere compatibile con quello 
specifico bambino e profilo; Non farlo studiare dai propri 
appunti  darne 1 stampa

• Richiedere lo studio mnemonico



“La chiave di svolta è sperimentare il successo

Ogni attività deve avere un margine di successo e ogni 
proposta didattica deve tener conto della necessità di 
avere successo. Se la scuola non considera questo 
principio, “tradisce” la sua funzione didattica” 

(Convegno scuola Amica, G.Stella)



MA COSA SERVE VALUTARE?

«La valutazione concorre con la sua finalità anche 
formativa e attraverso l’individuazione delle 
potenzialità e delle carenze di ciascun alunno ai 
processi di auto-valutazione degli alunni medesimi, al 
miglioramento dei livelli di conoscenza e successo 
formativo» (DPR. 122/2009)

È parte integrante dell’apprendimento!



PER COSTRUIRE UNA BUONA 

VERIFICA:

PORRE ATTENZIONE ALLA 

COMPETENZA DA VALUTARE

SOLLEVARE LO STUDENTE DA 

CARICHI CHE POGGIANO   SU FUNZIONI 

NON AUTOMATIZZATE 



ESPLICITARE  :

«IL PESO» DI OGNI ESERCIZIO 

PER OGNI RICHIESTA IL GRADO DI 

DIFFICOLTA’  

IL CRITERIO DI VALUTAZIONE 

GLI ESERCIZI NECESSARI PER LA 

SUFFICIENZA



SOSTENERE LE ABILITÀ DI BASE

I ragazzi con dsa spendono moltissime energie in 
attività che in altri soggetti sono automatiche: leggere, 
scrivere, fare di calcolo. 

Il dispendio altissimo di energie su queste abilità li 
costringe a dedicare alle competenze più alte le risorse 
restanti: per questo motivo hanno necessità di essere 
posti «al pari» degli altri.



DURANTE LA FORMULAZIONE DELLE 
DOMANDE:

SE SI PENSA AD UNA PROVA A CROCETTE 

L’IDEALE È PREVEDERE: 

ALTERNATIVE MOLTO DIFFERENTI TRA LORO 

FRASI IN CUI NON CI SIANO PERIODI 

COMPLESSI O CON DOPPIE NEGAZIONI 

NON PIÙ DI TRE ALTERNATIVE 

NON RICHIEDERE CAPACITA’ INFERENZIALI



EVITARE VERIFICHE A RISPOSTA MULTIPLA CON 
ALTERNATIVE TROPPO DIFFICILI DA 
RIEVOCARE/DISCRIMINARE;  

EVITARE VERIFICHE CON «GAP FILL» SENZA SUPPORTI 
LESSICALI;  

PREDILIGERE LE VERIFICHE A RISPOSTA APERTA CON 
L’USO DEL PC  

FORNIRE INDICI LESSICALI RIFERITI AI TERMINI 
SPECIFICI 



CON LE LINGUE COSA FARE? Accorgimenti 
didattici

• Insegnare tramite giochi, filastrocche,canzoni, immagini

o  proporre attività per gruppi cooperativi

o  adottare una didattica di tipo orale, favorire l’acquisizione di 
lessico ad ALTA FREQUENZA con supporti visivi

o  compensare la lingua scritta oralmente

o  privilegiare la lingua parlata- orale  selezionare i contenuti

o  proporre liste chiare, spaziate, limitate, scritte in stampato 
maiuscolo, consentire l’uso di tabelle, mappe, schemi…

o Consegna in italiano

No alla traduzione!

• Consentire l’utilizzo di tavole compensative contenenti l’ordine 
di costruzione della frase (affermativa, interrogativa, negativa



COME SI IMPARA UNA LINGUA?

Il bambino apprende la lingua madre attraverso:

• L’esposizione alla lingua orale

• La sperimentazione dei vocaboli e delle strutture 
sintattiche (prove ed errori)

• Consolidamento delle conoscenze relative al lessico 
e alla sintassi orali

• Acquisizione della letto scrittura



LA COMPRENSIONE DEL TESTO IN LINGUA

• Per la comprensione dei testi in lingua straniera 
valgono le stesse indicazioni date per quelli in italiano

• Iniziare dalla lettura degli indici testuali

• Procedere all’analisi degli indici extratestuali (immagini, 
grafici, didascalie)

• Leggere le domande INSIEME prima di affrontare il 
testo

• Conoscere il significato delle “WH. questions”

• Procedere per ricerca di parole chiave Possibilmente 
EVIDENZIATE DAL DOCENTE

• Crearsi un quaderno di regole e lessico 





MOSTRARE ESEMPIO O 

RIPRODURRE REGOLA SOPRA

PROPORRE 1 SOLA REGOLA

PER VOLTA!

FORNIRE PAROLE

MANCANTI





CONSEGNA IN ITALIANO

FORNIRE MAPPA CON TERMINI SPECIFICI 



GEOGRAFIA

• Difficoltà nel memorizzare i nomi specifici (laghi, 
fiumi,)ad orientarsi nella lettura delle cartine/grafici

•  chiama in causa le capacità visuo-spaziali e percettive 
 fragili nei dsa

• Usare MAPPE, VIDEO, IMMAGINI, FIGURINE

• Lasciare le cartine, preparare cartine chiare, segnalare i 
punti cardinali



• No mappe mute da compilare

• No esercizi di completamento senza parole fornite 
sopra

• No a testi troppo lunghi e domande aperte ampie

• Si all’uso di mappe per il recupero dell’etichetta 
lessicale, orientarsi, per avere meno ansia da 
prestazione

NO!







video



MATEMATICA

• Rappresentare le definizioni geometriche e 
matematiche

• Costruire formulari insieme con formule inverse

• Dare più tempo per interiorizzare le nuove 
procedure e argomenti



NEI PROBLEMI DI MATEMATICA STRUTTURARE UNA 
GRIGLIA GUIDA 

(IMPOSTARE IL DIAGRAMMA CON SOLA STRUTTURA 
AIUTA A SEDIMENTARE IN MEMORIA LA TRACCIA 
RISOLUTIVA E SOSTIENE LE ABILITA’ VISUOSPAZIALI)

LIMITARE IL NUMERO DI ESERCIZI CHE INDAGANO LA 
STESSA COMPETENZA  



SCIENZE

EVITARE VERIFICHE A RISPOSTA MULTIPLA CON 
ALTERNATIVE TROPPO DIFFICILI da 
RIEVOCARE/DISCRIMINARE;  

EVITARE VERIFICHE CON «GAP FILL» SENZA SUPPORTI 
LESSICALI;  

PREDILIGERE LE VERIFICHE A RISPOSTA APERTA CON 
L’USO DEL PC  

FORNIRE INDICI LESSICALI RIFERITI AI TERMINI SPECIFICI 



GEOMETRIA

• FORNIRE L’IMMAGINE-FIGURA SOLIDO

• FORMULARIO E RIDUZIONE ESERCIZI



Asse 2 F 81.8: disturbi evolutivi specifici delle abilità

scolastiche di altro tipo: lettura (ritardo competenza lessicale,

processo di rapidità), scrittura sotto dettatura, matematica

(processi di conteggio e ragionamento logico-matematico)

deficit-di-memoria

COME IMPOSTERESTE UNA VERIFICA DI MATEMATICA PER LUCA?





Strategie didattiche di supporto

• Organizzare attività ESPERIENZIALI finalizzate 
all'apprendimento dei concetti matematici coinvolti (es. il 
concetto di frazione, il concetto di potenza, il concetto di 
incognita ecc..)

• Sottolineare passaggio per passaggio le operazioni da 
compiere;

• Utilizzare tabelle compensative contenenti la serialità 
dell'algoritmo di soluzione

• Utilizzare tabelle compensative relative alle difficoltà

specifiche di svolgimento (potenze, operazioni tra frazioni…)



ESEMPIO

• 25 – {[(5+4) x 6 – (2x3)] :2}=

• 25 – {[ 9 x 6 – 6] :2}=

• 25 – {[54 - 6] :2}=

• 25 – {48:2}= 25 – 24 = 1



COME VI SEMBRA?



SCIENZE



STORIA

• Per comprendere le relazioni temporali e tra gli 
eventi chiedere di rappresentare in mappa visiva o 
disegno l’argomento

• Circoscrivere l’argomento e offrire prima della 
lezione una mappa che lo orienti sulla lezione

• Creare con la classe una mappa con la selezione degli 
argomenti più importanti

http://2.bp.blogspot.com/_QlElYtaljMs/S-HIEf-5MRI/AAAAAAAAAag/aHVri9ter64/s1600/etruschi_1.jpg
http://2.bp.blogspot.com/_QlElYtaljMs/S-HIEf-5MRI/AAAAAAAAAag/aHVri9ter64/s1600/etruschi_1.jpg


• Dare importanza agli eventi principali e alla 
comprensione

• Selezionare i nomi più importanti

• Aprire discussioni

• Ricerche attive da parte dei ragazzi

• Costruire insieme una mappa che li orienti nella 
selezione dei concetti importanti

• Far capire l’organizzazione del proprio libro per 
orientarsi e seguire uno schema mentale (chi? 
Dove?quando? Attività? Organizzazione?....)



GRAMMATICA

• Presentare il lavoro/verifica sotto forma di tabella, 
fornire già le etichette lessicali 

• Prima della lezione, se possibile offrire già uno 
schema del nuovo argomento 

• Preparare un listino con tutte le mappe costruite 
insieme

http://www.google.it/url?url=http://www.savignanoscuole.it/b/2/168-schema-complementi-analisi-logica.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=-GNTVKHyEInasASTzoKwAw&ved=0CDIQ9QEwDg&usg=AFQjCNE9zgDSpa6R4KSECX7u-17BSJfFvg
http://www.google.it/url?url=http://www.savignanoscuole.it/b/2/168-schema-complementi-analisi-logica.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=-GNTVKHyEInasASTzoKwAw&ved=0CDIQ9QEwDg&usg=AFQjCNE9zgDSpa6R4KSECX7u-17BSJfFvg


QUALI DIFFICOLTA’ SECONDO VOI PER UN RAGAZZO DSA?



E questa?

 REGOLA +

 ESEMPIO





Stesura di UN TESTO

• È una criticità,

• I testi solitamente risultano sintetici

• Scriverlo al pc, correttore ortografico, evitare di 
ricopiare più volte il testo difficoltà di 
autocorrezione 

• Porre domande guida accanto

per guidarlo 



Come promuovere e valorizzare l’espressione 
scritta di idee e contenuti:

• non sottoporre a valutazione gli errori ortografici;

• lasciare all’allievo la possibilità di scegliere il tipo di 
carattere con cui scrivere;

• brainstorming come strategia da utilizzare nella fase 
ideativa;

• Consentire ed incentivare l’utilizzo di schemi o mappe 
come guida logica nelle attività di produzione di testi 
(riassunti, temi…);

• dare titoli ricchi di dettagli per favorire la fase ideativa;

• promuovere l'arricchimento lessicale.



COMPRENSIONE DI UN TESTO



 Evidenziare in neretto o con un colore le parole 
chiave nel testo che lo orientino ad individuare le 
risposte: ANCHE NELLE LINGUE STRANIERE!!!

 Se la comprensione è lunga/impegnativa suddividere 
il testo in 2 parti con le relative domande

 Far leggere con la sintesi/ leggere per lui  prima le 
domande/esercizi e poi il testo. Leggere una 
domanda attendere la risposta e leggere la 2°…etc



LETTURA:

• Offrire la lettura prestata

• Lettura con le orecchie: sintesi vocale

 Proporre la lettura con audiolibri 

 libri con specifico font di “BIANCOENERO EDIZIONI”

 http://www.biancoeneroedizioni.com/shop/pages.aspx?id=9

http://www.google.it/url?url=http://www.biancoeneroedizioni.com/shop/pages.aspx?id%3D26&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=C1BXVNGEJpLbava0gtAE&ved=0CBgQ9QEwAQ&usg=AFQjCNEC6kKL09uXPPEtlNSehyiAAtLGzQ
http://www.google.it/url?url=http://www.biancoeneroedizioni.com/shop/pages.aspx?id%3D26&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=C1BXVNGEJpLbava0gtAE&ved=0CBgQ9QEwAQ&usg=AFQjCNEC6kKL09uXPPEtlNSehyiAAtLGzQ


Hank Zipzer frequenta la quarta elementare. È un ragazzo intelligente, 
creativo e pieno di idee geniali. Ma quando la sua maestra, la signorina 
Adolf, gli assegna un tema di cinque paragrafi su quello che ha fatto nelle 
vacanze estive, per lui è una tragedia. Hank è dislessico. È per questo che 
cercherà di realizzare un "tema vivente", per portare le cascate del Niagara 
in classe al posto di un semplice foglio scritto. Ma gli imprevisti e il terribile 
preside Love sono in agguato... Sarà un periodo di punizione e di forzata 
reclusione in casa a portare nella vita di Hank una nuova consapevolezza di 
sé e delle proprie capacità. Età di lettura: da 9 anni.

TESTIMONIANZA 

https://www.youtube.com/watch?v=FyiRWridlYk

http://www.google.it/url?url=http://www.amazon.it/Hank-Zipzer-cascate-del-Niagara/dp/8896918170&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=REdXVL_hD8rbauXRgYAK&ved=0CDYQ9QEwBQ&usg=AFQjCNFQLQE9M5V8TLrCtA_lUZwmVpjG0g
http://www.google.it/url?url=http://www.amazon.it/Hank-Zipzer-cascate-del-Niagara/dp/8896918170&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=REdXVL_hD8rbauXRgYAK&ved=0CDYQ9QEwBQ&usg=AFQjCNFQLQE9M5V8TLrCtA_lUZwmVpjG0g
http://www.google.it/url?url=http://www.quotessays.com/henry-winkler.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=lklXVMzSN8_baPaEgegK&ved=0CB4Q9QEwBA&usg=AFQjCNFcnYD138-JSBzOU4-PGoUUS_q7XQ
http://www.google.it/url?url=http://www.quotessays.com/henry-winkler.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=lklXVMzSN8_baPaEgegK&ved=0CB4Q9QEwBA&usg=AFQjCNFcnYD138-JSBzOU4-PGoUUS_q7XQ


IL DEMONE BIANCO

(pdf gratuito da internet 
http://www.dislessiaassisi.org/il-demone-bianco/ )

Libro scritto da G.Cutrera, un giovane dislessico, può 
aiutare i ragazzi nel processo di identificazione e 
accettazione



«Solo noi docenti possiamo tirare fuori quel bambino 
dalla sua «prigione», sia che siamo formati per farlo o 
meno. Gli insegnanti che mi hanno salvato e che hanno 
fatto di me un insegnante, non erano formati per 
questo. Non si sono preoccupati dell’origine della mia 
difficoltà; erano adulti davanti ad un adolescente in 
PERICOLO, occorreva agire tempestivamente e si sono 
buttati e non ce l’hanno fatta. Si sono buttati di nuovo, 
giorno dopo giorno  e mi hanno tirato fuori, ci hanno 
letteralmente ripescati e dobbiamo loro la vita» 
(D.Pennac)



Se aveste dubbi su modalità di verifica 

scrivetemi, inviatemele e cercheremo di 

costruirle insieme!

Email:      monia.dipalma@virgilio.it


